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Primo successo al Senato della battaglia delle sinistre 

Il governo costretto a chiedere il rinvio 
della legge sui finanziamenti armatoriali 

Sospeso il dibattilo sul provvedimento — La richiesta del mi­
nistro Jervolìno sotto la pressione dei gruppi di opposizione 

l'uà strettii ili imum tra l| granili' Lauro (a di'-ttra) 

l'n significativo successo 
è stato conseguito ieri al Se­
nato dalla tenace e foi te 
opposizione dei comunisti. 
dei socialisti e di senatori di 
altri settori, cont io la grave 
logge .lei volino che si pio-
poneva di ridilli e ulteriot-
mente l.i flotta e le lin.-e 
delle società di naviga/ ione 
della Fin ma re. a tutto van­
taggio dei grandi armatoli 
privati. 

In seguito alla piesen'a-
zione di un onl ine del giorno 
lìi mato dal socialista San­
sone e dal comunista Valen/i 
pei il i invio della legge al­
l'esame della Commissione. 
e temendo evidentemente il 
voto del Senato su questa 
proposta, il ministro .lervo-
lino. alla fine della seduta 
pomeridiana di ieri, ha egli 
stesso chiesto che la discus-

U n a se t t imana dopo avergli concesso la fiducia 

I l PRI attacca il governo 
per le inadempienze sulle Regioni 

Il gruppo comunista sollecita la relazione della commissione parlamentare — Nuovi 
dissensi sulla scuola — Domani il Consiglio nazionale della Democrazia Cristiana 

Domani nel pomeriggio si 
riunisce il Consiglio nti/ionale 
della Democrazia cristiana, i 
cui lavori saranno aperti da 
una relazione di Moro. Si trat­
ta di una sessione del unissi 
ino organismo d.c. di notevo­
le interesse, non tanto per le 
conclusioni politiche generali 
cui può portare, già anticipa­
te nel recente discorso di 
Moro alla Camera, quanto sul 
piano dei rapporti tra le cor­
renti, in vista del Congresso 
nazionale della DC, la cui data 
di convocazione dovrebbe ap­
punto essere fissata dal Con­
siglio nazionale. La scelta di 
una data piuttosto che un'altra 
per Je assise del partito sarà 
determinata tuttavia non sol­
tanto in base, a considerazioni 
di strategia interna ina anche 
con un occhio alla situazione 
politica generale: la convoca-
zione-^Uel Congresso .de, pò 
niamijf.Jier' dicembre, gennaio 
o addirittura febbraio potrei) 
be offrire un pretesto per ar­
ginare i fermenti di crisi nel­
la maggioranza, iuducendo i 
parliti che eventualmente vo­
lessero uscirne ad attendere, 
prima di prendere una deci­
sione, i risultati del congres­
so democristiano. 

Quanto alla strategia della 
maggioranza moro dorotea per 
il mantenimento e l'estensio­
ne del controllo sul partito. 
si parla molto di una opera­
zione di ricostituzione, su imo 
ve basi, della vecchia « Iini/ia-
Uva democratica » che diven 
terebbe Io strumento, con for­
ze prelevate da tutte le cor 
lenti,- a sinistra come a de 
slra,-dcl regime de ipotizzato 
e teorizzato da Moro e Fan Fa­
ni nel recente dibattito alla 
Camera. 

LA SCUOLA E L'ALTO ADIGE 
Scuola, Regioni e Alto Adige 
sono al centro dell'attività pò 
litica e dei colloqui (ra i feri 
dcr della maggioranza, che 
non sembrano in grado di con­
cordare su quasi nessuno dei 
problemi controversi I* e r 
quanto riguarda la questione 
altoatesina. sono stati notati 
ieri a Montecitorio due collo 
qui di Sceiba, uno con Sar.igat 
«• un secondo con l'aceiardi 
Della scuola S: sono in\ece 
occupati i leader dei partiti 
convergenti Maliu'od; h;i ;i\u 
to prima un colloquio con Sa 
ragat (che ha avuto ai.chi- un 
incontro con (Jui) »• poi con 
Reale, mentre il Marciano del 
FRI si è incoi irato ani he con 
Saliz/oni. Malagodi ha dietim 
rato in proposito: « Nel cor>o 
del recente dibattito parla 
mcntare noi abbiamo parlato 
chiaro sul problema della 
scuola. Ora si tratta di trova 
re quelle soluzioni tecniche 
che, alla ripresa dei lavori 
parlamentari, consentano di 
tradurre in pratica ciò che e 
stato detto nel corso del di 
battito ». La dichiarazione d«?l 
leader liberale fa pensare che 
nuove difficoltà siano insorte 
fra i « convergenti » e che le 
possibilità di un accordo sulla 
scuola si siano ridotte: le di-l 
chiarazioni di Fanfani alia 
Camera, del rc>to. a \c \ano fai 
to p r e d i r e un irrigidimento 
de. 

IL PRI E LE REGIONI Anche 
sulle Regioni i dissidi tra i 
partiti convergenti non accen­
nano ad affievolirsi. Al con 
trario, la Voce Repubblicana 
di ieri richiama bruscamente 
il governo agli impegni prò 
grammatici, ricordando che la 
Commissione, nominata un 
anno fa da Fanfani per l'e*a 
me del problema avrebbe do 
vuto riferire a sei mesi dalla 
sua costituzione, mentre in­
vece ancora oggi non si è in 
grado di sapere se 13 relazio 
ne conclusiva sia stata conse­
gnata o meno 

« Il presidente del Consiglio 
— scrive l'organo del FRI — 
da parte sua non pare dimo 
strare soverchio interesse alla 
conoscenza della relazione. Ma 

va detto che questo era un 
Impegno di governo.e che gli 
impegni vanno rispettati, je 
si vuole che gli nitri rispettino 
i loro. Questa faccenda della 
relazione non presentata — 
aggiunge la Voce — comincia 
a diventare penosa. Sia re­
sponsabilità di 'lupini, sia re­
sponsabilità di Fanfani, bi­
sogna che la questione faccia 
un passo avanti, in modo clic 
alla ripresa autunnale il prò 
blema possa essere affrontato 
una volta per tutte ». 

Intanto, oggi la commissione 
per L;li all'ari costituzionali del­
la Carnei a si riunisce per 
prendere in esame i progetti 
di statuto speciale per la re­
gione Friuli-Venezia Giulia, la 
cui immediata istituzione è 
stata sollecitata anche da un 
convegno di sindaci della DC 
svoltosi a Gorizia, mentre è 
in corso una • settimana per 
la Regione • indetta nelle pio 
vince interes.sate dal PCI e 
del l'SI. 

LE REGIONI ALLA CAMERA 
Del problema delle Regioni si 
è parlato anche alla conferei!-

Cosenza 
al 90 per cento 

nella 
sottoscrizione 

COSENZA 18 - . La ; Fe­
derazione d|; Cosen*aT Ma 
raggiunto il §0 per cento 
dell'obbiettivo nella sotto­
scrizione per la stampa co­
munista. Nella campagna 
che si va sviluppando con 
sempre maggiore slancio 
ed entusiasmo, si sono di­
stinte, fino a questo mo­
mento, le sezioni di San 
Giovanni in Fiore, in città 
Cosenza Nuova. - Di Vitto­
rio -. - Granisci -. Sarconc. 
Sant'Ippolito. Gattucci. Ce-
risano. Paterno. Serrape-
dace. Bianchi. Fedace. Ac-
quaforniosa, ecc. 

La se-rione - Bianchi - ha 
versato le prime somme in. 
viate dagli emigrati, le cui 
lettere manifestano vivo at­
taccamento e piena fiducia 
nel Partito. 

Importante soprattutto, è 
il contributo dato dai com­
pagni della segreteria delta 
federazione Picciotto. Ales­
sio e Giudiceandrea e dal 
compagno Sirangelo. presi­
dente della Commissione di 
controllo. I quattro compa­
gni cne si erano posti lo 
obiettivo di raccogliere due 
milioni, alla data odierna 
hanno già raccolto quattro 
milioni e 125 mila lire. 

za dei capigruppo della Ca­
mera, convocata dal presidente 
Leone per concordare il ca­
lendario dei lavori parlamen­
tari. Da parte dei rappresen­
tanti del gruppo comunista è 
stalo chiesto che il governo 
risponda alla interpellanza di 
Ingrao in cui si sollecita la 
presentazione della n lazione 
sui lavori della commissione 
speciale per le Regioni. I rap. 
presentanti del PCI e del l'SI 
si sono anche riservati di cine 
dere — informa il comunicato 
diramato alla fine della riu­
nione — la fissuzioue della da­
ta per la discussione della ino 
zioue, firmata dagli onorevoli 
Romagnoli e Foa. in teina di 
mezzadria. 

La conferenza dei capi grup­
po ha deciso di coiicJiuV'ro. 
prima delle vacanze estive. 
l'esame del bilancio della giu­
stizia e del disegno di legge 
sui finanziamenti alle piccole 
e medie industrie, e di ali roti 
tare e concludere la discussio­
ne sul piano autostradale, sul­
le modifiche all'ICK, sulla 
legge per le barbabietole e sul 
disegno di legge sulla cittadi­
nanza. La conferenza «• ha con­
venuto sulla urgei za dei prov­
vedimenti relativi alle aree 
fabbricabili (he saranno fra i 
primi da assegnare all'ordine 
del giorno della Camera alla 
ripresa autunnale ». 

DIMISSIONI A VENEZIA A ve,,-
tiquattr'ore dalla formazione 
della giunta di centro sinistra. 
uno degli assessori. \'e\ vice 
sindaco Liggeri. ha d:«to le di 
missioni, in segno di protesta 
contro un attacco pronunciato 
da un consigliere socialista 
contro il ruolo assunto dal 
PSDI nelle trattative per l'eie 
zinne del sindaco Del caso di 
Venezia si occuperà domani la 
Direzione del l'SI. dove il pro­
blema delle giunte di centro 
sinistra in relazione alla situa 
zione politica generale sarà 
sollevato dai rappresentanti 
della sinistra 

LA SICILIA Domani, come e 
noto, il Consiglio dei mini-
nistri dovrà approvare le nor­
me di attuazione dell'articolo 
dello Statuto siciliano che 
prevede lo scioglimento della 
Assemblea regionale siciliana. 
Alla riunione del Consiglio dei 
ministri parteciperà con voto 
deliberativo, cosi come vuole 
l'art. 21 dello Statuto regio 
naie, il presidente della giun­
ta siciliana. Corallo, il «piale 
già ieri era a Roma per esse 
re ricevuto dal presidente 
Gronchi, per poi tornare in 

serata a Palermo per parteci­
pare ad una riunione della 
giunta. In tale riunione è sta 
lo fissato il punlo di vista del 
governo .siciliano sulle con­
clusioni della Commissione 
paritetica. • La giunta — in­
forma un comunicalo — ha 
concordato la linea di azione 
che il presidente della Regione 
assumerà nel corso della riti 
nione del Consiglio dei mi 
Distri ». 

Richiesto di un parere sulle 
conclusioni della commissio 
ne paritetica, l'on. Corallo, ha 
dichiarato di aver l'impressio 
ne che • ci sono alcuni punti 
che hanno bisogno di essere 
discussi ». 

IL CASO MERLIN u «,..«.... 
calo pubblicato ieri dall'/twin 
ti!, che smentiva le dimissioni 
dal partito dell'oli. Lina Alcr 
lin non ha soddisfatto l'iute 
ressata in (pianto, essa ha di­
chiarato, • non è certo un co­
municato che può farla re 
cedere dai suoi passi ». 

sione del suo disegno di 
legge fosse rim lata, dovendo 
— egli ha detto — concor­
dare con gli altri ministri 
intei essati le risposte da dai e 
ai numerosi interrogativi 
sollevati da senatori di di-
vetse pai ti politiche. 

In pratica, ciò significa che 
della legge Jervolìno non si 
pallerà prima della ripresa 
finale dei Involi del Senato 
e che essa in "gin modo do­
vrà essere piofondamente 
modificata. Le sinistre hanno 
tuttavia sottolineato l'esi­
genza che il governo prov­
veda ugualmente a coprile 
subito il piopiio debito di 
fìl miliardi nei confronti 
delle società della Fiumare 

(ìià nella -eduta della 
mattina si e- lini avuti su 
questo provvedimento tre 
interventi di netta opposi­
zione del compacno ZUCCA. 
del socialista MAN FI e del 
•nasino CHOLI.M.AN'ZA. e 
ima < precisa/'one > del mi­
nistro .IKHVOl.INO. il (piale 
— facendo qualche conces­
sione frintini ' i al parziale 
• iggruppamen'o delle quat­
ti n società di navigazione: 
rinuncia alle unirne aperta­
mente antisin lacali e anti-
-ciopprn: promessa dì riesa­
minare la que-' ione delle li­
nee da sopprimere, in parti­
colare per quelle dirette in 
Africa orientale e nel Nord 
Kuropa) — ha pero voluto 
porre il Senato davanti n una 
specie di ricatto: o si appro­
va la legge, oppure non sa­
ia possibile d ir corso ai 
finanziamenti in essa previ­
sti ner sanate il debito del­
lo Stato verso le società del­
la Fiumare e net nuove co­
struzioni. riaval­

li compagno ZUCCA ha 
nettamente rontroppòsto al­
la posizione del eovernn. 
quella dei comunisti che. 
mziehe una riduzione, pro­
pongono un nf forzamento 
le! settore pubblico della 
navigazione, mediante la cn-
«t Unzione di un ente di ge­
stione che dovrebbe elabo­
rate e cnordiuTP un vasto 
nmcrnmma per nuove co­
struzioni navali e Istituzio­
ne di nuove linee Egli hn 
quindi enndnnnn'o In deci­
sone governai-vn di soppri­
mete sei importanti linee 
'Africa orient i le . Spagna. 
Mai Nero. Noid Furopa, Pe­
riplo Italico) e di consegna­
te agli armatori privati chi­
otte linee minori, che riguar­
dano soprattutto In Sar­
degna 

Nella prima parte della se­
duta pomeridiana il ministro 
SFATARO ha concluso la di-
scussione sul bilancio dei 
Trasporti. A proposito delle 
rivendicazioni dei ferrovieri. 
che sono alla base della loro 
attuale agitazione, il ministro 
si è l imitato a promettere 
che presenterà nella seduta 
del Consiglio dei ministri di 
giovedì 1 provvedimenti, at­
tesi da mesi, sull'aumento 
delle competenze accessorie 
e sulle nuove piante organi­
che, nei testi per i quali 11 
Consiglio di amministrazione 
aveva espresso parere favo-
iovolo: altri provvedimenti. 
Inoltre, saranno presentati al 
Parlamento, appena termi­
nato l'esame in corso con i 
lapprcsentanti del personale 

L'on. Spataro ha poi riba­
dito l'intenzione del governo 
di abolire molte linee fer-
toviarie (i cosiddetti < rami 
secchi >), affermando pe iò 
che si e appena all'inizio de­
gli studi relativi 

Il ministro ha infine vaga­
mente assicurato che si pro­
cederà a « u n sempre mag­
giore coordinamento » tra i 
vari settori dei trasporti, sul­
la necessità del quale si era 
con ampiezza soffermato il 
compagno IMPERIALE. 

Una dichiarazione 

di Sacchetti 

A proposito della derisione 
del Senato di rinviale tesarne 
della leune Jervolinu e dell'i 
gì ave situazione iti cui .-i tio-
vano le società (li navvieiy.one 
della FIN'MAKK. le quali M !«> 
costrette a ricorrere per ; fi -
ii.iiizi.'tinentì ordinari e sttaor-
itinail al riedito banca! io. il 
compamio sen Sacchetti. iela- -
ture di minoranza sulla legge;; 
ci hi dichiarato: 

• La lesponsahibtfl di tale 
grave s,tu.i/ione ricade sul ini-
tustio della Marina mercanti­
le. il quale non ha piov\edotO 
tempestivamente a predisporre 
una leggina di pioioga cibila 
legge del 19.'lf> Inopie, lo Sta­
to è Venuto niello ai >\l()i ito. 
pegni detivatiti dalla legge in 
vigore non provvedendo a li­
quidare. a favore delle società 
della FINMARK. la sovvenzio­
ne già maturata ed aro-it.ita 
dal Tesoro alla data del ."<! di-
eeinbie l'.'tiO nella somma di 
f!l miliatdi 11 solo modo bigi. 
co per superare questa difficol­
tà saichhe ora di far approvare 
dal Pai lamento con carattere 
di massima urgenza un prov­
vedimento di protog.i della leg­
ge VXUi fino alla data del TI 
dicembre -

Dai « convergenti » e dalle destre^ 

Approvata per Napoli 
una legge sbagliata 

Una dichiarazione del compagno Caprara - Elusi i problemi 
della città - Conclusa la discussione sulla piccola industria 

Ieri mattina, la maggio-
tanza governativa e la de­
stra fascista hanno appro­
vato alla Camera la legge 
per Napoli. Su questa l e g g e 
che non affronta né risolve i 
problemi della grande città 
del Mezzogiorno d'Italia, il 
compagno on. Massimo Ca­
ptata ci ha rilasciato la s e ­
guente dichiarazione: 

« I deputati comunisti, as­
sieme ai compagni socialisti, 
hanno votato contro 11 dise­
gno di legge governativo per 
Napoli. Il dibattito pubblico. 
da noi voluto, ha confermato 
infatti la posizione sostan­
zialmente negativa del go­
verno ed il suo rifiuto ad 
affrontare le cause struttu­
rali e di fondo della depres­
sione napoletana e della ca­
tastrofe del bilancio munici­
pale. Gli emendamenti ac­
cettati anche dai convergenti 

socialdemocratici e repub­
blicani, non hanno modifi­
cato la linea del provvedi­
mento che rimane, sostan­
zialmente, una serie disor­
ganica di misuie contabili 
qualitativamente inadeguate 
e tale da rinviare m i non 
da soddisfare radicalmente 
le necessità del municipio 
napoletano. 

« lnolt ie . viene seriamente 
colpita l'autonomia comuna­
le. particolarmente con l'ar­
ticolo 6 il quale impone 
limitazioni e vincoli inco­
stituzionali al Consiglio mu­
nicipale per (pianto riguaida 
il funzionamento dei servizi 
e l'organico del personale. 
Il voto favorevole dato, del 
resto, dai fascisti al provve­
dimento governativo ne il­
lumina il contenuto antiati-
tonomistico e conservatore 

« La nostra posizione non 

Andrà a Long Beach 
a rappresentare l'Italia 

AIUM Vlncenzlni è stala eletta In un locale romano, rap­
presentante Italiana al concorso di • reginetta Internazionale-. 
L'elezione definitiva avrà luogo a Long Beach In California 

Dalle Commissioni Giustizia e Interni della C a m e r a 

disegno di legge sulla c i t tadinanza 
rinviato al la Commissione costituzionale 
l/;irl. 5 prrvrih* ih»' il ministro <|cirinlcmo può revocare la rittailìnanza italiana agli alto-atesini che l'hanno riacquistata 
nel '<\l\ • \.r gravi roponsahililà ilei governi d.c. che favorirono i nazisti filotedeschi che optarono per la Germania dopo il ?39 

Le Commissioni Giustizia 
e Inferni dello Cameni , rin-
nif«•.«,• i in sede ctmqimita. liuti-
rio inizialo, nel pomrriugio 
di ieri, l'esame del disegno 
di lenite che delta norme mi 
diritti) di cittadinanza e sul­
le condizioni necessarie per 
'iici/iii.sfo dello ci'Nidi mi uro 
italiana da parte di stratt'eri 
\ maggiaranzu. la Comniis-

v-ottt- Ita dcvi-<<i. c o n t r o if *I<I-
rcrc del governo. di rini li­
re il disegno di legge al'a 
Commissione affari cost'tn-
zionali. Lo richiesta è stata 
avanzata dal compagno V.o-
holo. In generale il disegno 
di legge, che è già stato c:t-
prorato dal Senato nel gi.i-
pim scorso, dorrebbe agvior-
nare Ut legge del 1912. alla 
luce dei principi costitnz' »-
wifr. In realtà, alcuni articoli 
non sono informati ai iiri'i-
cipi sanciti dalla Costitnzi t-
ne. appaiono piuttosto ispira­
ti a vecchie norme del codi­

ce civile. Ma l'attualità ilei 
discano di legge, di cui lì go-
terno ha sollecitato la di­
scussione. deriva essenzial-
mcìitc dalla presenza dello 
art 5. che tletta norme sulla 
possibilità d> revoca della cit­
tadinanza italiana già conces­
sa a cittadini stranieri: nor­
me che w/l piano poli­
tica concreta possono rimet­
tere in discussione fn con 
dizione giuridica dei 2U5 mila 
ulta ates'ir che optarono per 
hi (MT-nniti'a. dopo l'acci*rdo 
intervenuta tra Hitler e 1'"'-
solì,,, „el 1939. 

Alla fine della guerra. V 
governo ita'umo. con l'accor 
do De (ìasfieri-Gruber. si :m-
negno a vvedere < in uno 
spinto di dpiità e di com-
lìrens'one » 'l regime delle 
opzioni di ci'tadinanza. Con­
seguenza di (jucll'orrordo fu 
il decreto legislativo del 2 

atesini che avevano optato 
per la Germania 200 mila 
poterono riacip.iistare la cit­
tadinanza italiana. 

Alta linea seqtiita con l'ac­
cordo firmato da De Gasperi. 
i governi democristiani di­
chiararono sempre di volersi 
attenere considerando un fat­
to ormai acquisito la profon­
da modificazione avvenu'.a in 
seguito al decreto Icone del 
'48 sulla riopzione della cit­
tadinanza italiana. 

A nclic nel discorsi» tenuta 
alla Camera il 3 febUra;a 
scarso a conclusione del di­
battito sull'Alto Adige, il mi-
n'stro Segni ribadì gue<li po­
sizione 

(ira. invece, il governo ha 
sollecitato la discussione di 
levar sullr norme della cit­
tadinanza. ni funzione della 
situazione alto atesina. L'art 
5 del disevna di legge, ore-a 

mera, dice infatti: e ti de­
creto di concessione della cit­
tadinanza può essere revoca­
to se la persona cui si rife­
risce svolga officila incom-
patibilì con i doveri di fe­
deltà alla Repubblica e alle 
sue istituzioni. Incorrono nel­
la perdita della cittadinanza 
coloro che l'abbiano nctpi't-

una delle seguenti condizio­
ni: avessero appartenuto alle 
SS o avessero prestato ser­
vizio nella Gestapo o come 
comandaiifi centrali e locati 
alla SOD (Sudtiroler Ord-
nungsdienst). o fossero stati 
membri dei tribunali penali 
tedeschi, o avessero cariche 
direttive nei commissariati 

stata o riacquistata in appli-lpcr !e ca-iddetie zone di ope-
enzione delle fermi speci l l i , rnrioni delle - Prealpi o e del 
qualora svolgano le a?/ffif«j« Litorale Adriatico > o tini 
indicate al comma pr-cc detti commissariati fossero 
dente la revoca del decrr- v f „ f , preposti a cariche juib-
r.i e la perdita della ctt idi bitche. con rilevante funzio-
nutizu, ih cui al secondo e nc politica 
terzo camma, sono pronun- Q 

ente Cm decreto de vresi- f:nlìtnente partecipano vtth-a-
lente deha Repubblica, su , __' . _ . , , _ , . . . . . 

proposta del ministro dell'In­
terno, senfifo il Constr/l'o di 
Sfarò ». 

E evidente che questo ar­
ticolo. sr approrato. potrebbe 
essere uno strumenti» in ma-

febbraio del 1948. sulla basenti esame dalle Comm'sstani \ln C'ltadinanza italiana a 
del ipiale. dei 205 m:la a'toÌG'iKtiz'a e Interni della Cu- ,,i,(> atesini che l'hanno rtt 

mente al movimento filatelie 
sco in Alto Adige, abln~.no 
riottennto la cittadinanza ita­
liana è difficile calcolare. 
Anche perchè vi è da rileva­
re che il governo De Gasperi 
nel decreto del '48 aveva in-

Una lettera di Jader Jacobelli 

La giustificazione della TV per « Sette giorni in Parlamento » 

Nella nota rubrica televisiva venne inserito un resoconto fazioso del discorso di Togliatti 
Il coìlcaa .In f-r Jcrehr.'/i. 

arila RAl-TV. C: :nvm la sc-
gufite Irttcrr.-

Caro DiTCtorr. 
V- l'n.ta . di domcn-.ca ha 
'ertilo che nella ruor.ca tr-
lerisira * Sette pior-u m P<ir-
lamento - ila me rurata. 
' mentre si e lio'o .erpo \pa-,o 
ci discorsi di tulli i leader 
poi.liei durante la d'?ci'\toie 
.nil'.a fiducia e.l Oorcrno. arri-
rcti e. TVxt'i.jTf; <: <* creduto 
opportuna dare noti pia il sun­
to del discordo d-'I teccicirio 
de} PCJ, ma il f^ro delle 
tnfrrranoTti del Presidente 
Leone 

Ti unisco co:>,a iella tra­
smissione l i >>aroìa perche 
tu pO\.\a i-ornidtar,». 

Jf if >ii.\ror>o di ro.iliuffi 
/- -lato riassumo come quello 
di tutti ali altri 'cader;; 

2) i! tempo di t.de vinto 
e 5fafo uguale a anello de­
gli altri maggiori lealers in­
tervenuti nel <Lb ir: to f ' sta­
lo solo inferiore ni ferrino as­
segnato a .Venni, ina ti leader 

1 socialista era il presentatore 
della mozione di «fiiucta: 

3> per la stessa reclamata 
obiettirtta. l'inferrinone dej 
Presidente Leone aon poterà 
essere omessa. 

Ti ringrazio della p'ibMi-
cazionc 

Jnd'T Jacobelli 
.Assieme alla lettera che 

pubblichiamo. Jader Jcco-
belli responsabile della ru­
brica • Sette giorni in Parla­
mento ' ci invia una ~opia 
del resoconto stenografico 
della trasmwtone rhe ha darr> 
spunto ai rtlicri crtftei de 
- l'Unita - Il resoconto, pe­
rò. conferma proprio guanto 
era stato da noi a//or»naro E' 
rero che a Togliatti > stato 
dedicalo uno spazio pari a 
quello dedicalo agli altri lea­
der politici, ma è tvro anche 
che il resoconto era costruito. 
essenzialmente ,ier introdurre 
le intcrnirfoni .fé! Pre-i,t'nfe 
l coir t'n trattiim^'ito. ct\.e-
ifo, riservato solo al discorso 

del Scardarlo del PCI. e rol­
lo con tutta endemica a mo­
strare ai telespettatori un 
Togliatti severa-ncntc redar­
guito dal Preside-ite della Ca­
mera Il riliero dato (dio 
scambio di baffute fra To-
allatti e Leone, infatti 'ep'.to 
d:o assolutamente marginati­
ne! discorso del tender del 
PCI) non pofera arcre altro 
scopo F lo dimo.'ra il fatto 
che Jader Jaro>--;ii e i suoi 
collaboratori non hanno cre­
duto opportuno lare conto ài 
altri scambi di 'iai'ute verifi­
catisi. nel corso della stessa 
discussione fra Venni e Rea­
le, o fra Nenni e lo !e«.«o 
Presidente Leone, tanto per 
fare degli esempi concreti 

Del tutto giustificato, ni.in­
di. fu il commento, apparso 
su • l'Unita - di domenica 
«corsa • Ranno ottenuto co*l 
lo scopo — scrlveramo — di 
non far capire al tel'spettn-
tori la posizione del nostro 
Partito e al tempo stesso di 
gratificare la DC di un rup­

pi emento di propjjjnda anti-
comjtiiista -

Ma perette" l letto'i. anche 
quelli che r.<»n hanno -'sto ta 
fra«rti<;«,f>»:<* posano pindtea-
re della ^'.viltà e del atsniti-
smo d: ci.i la TV na dato 
prora m quella oecJsione. ri-
ten arno ut .'e pubblicare i» 
re.\oconfo <Vnojrj/;ro. quale 
lo stesso Ja ler Jacobelli ci he 
infialo 

TOIII.IATTI ha affermato 
che ì'e.ttur.'.e dorerà essere 
u,i Geavnn di emergen­
ze. e dox-era rappresentare 
so'fanfa un bre'-e nonfe di 
passa Min t-erso una o.u vali­
da alter;.::,ra Ciò non è ar­
renato e la cosa «* fanio più 
grnre m pianto la situazione 
e an<iara mutando e oggi si 
presenti irta di pericoli 

Si parla molto di nuore 
maujioriiruv demOwTiif'c'ie di 
centro-*.ru.sfra. ma l'atteggia­
mento dei repubblicani e dei 
socialdemocratici non serre 
ad altro che a rdJ:caJi;-are 

l'oricnfamenfo .J: consercaz.o-
ne del parlilo di majjior.:n-
c.j perché non riesce e. cun-
dizionarc l'attività lei C-orc--
«o e favorisce il rjsiaano del­
la cita politica ed il suo sca­
dimento 

Il leader comunista ha con­
cluso dicendo che - il m nimo 
che il suo grupoo puh tare 
è di negare la nd-iaa al Co-
remo -

A questa frase il Presiden­
te LKOSK ha renaccio che 
- volare contro >l (Io-Trio. 
in reoime demacrit'zo-parlc-
mentare. è il mas-imo che s 
può fare e non il Minimo » 
TOGLIATTI ha risposto che 

ciò raiY in sede parlamenta­
re. perché, nel paese, l'oppo­
sizione ci Covernn • P'iò .:s-
sumere ben altri aspetti •. 

Il Presidente Leone ha ri­
badito allora che la contrap-
posiztone tra Pagamento e 
Paese non è ammissibile per­
che il Parlamento e V' espres­
sione democratica del Pace -. 

no del tjorerno ver tonlierri 
i i ' i l ' cnfo fina clausola die la­

nciava aperta una «.rapii.!* >'fl 
e.qli ex nazisti prevedendo 
per loro la possibilità di riac­
quistare la cittadinanza ita­
liana nel caso avessero 
€ esercitato l'incarico senza 
fariosirn e odiosità nnfita­
liana -.' 

rtae 
\nwstata col decreto del 1948 
Tanto più che la revoca della 
concessione potrebbe a^ueni-
rc di tatto con un provvedi­
mento amministrativo, su 
proposta del ministero degli 
Interni e non degli oranti 
ordinari della Magistratura 

Data la sua formulazione. 
l'art 5 è contrario ai prirj-
r.'ji'i della Costituzione re­
pubblicana. che. all'art. 22. 
sanetsef che non si può esse­
re privati della cittadinanza 
•fa'iana per mofiri po.'ifici 
E' chiaro che il legislatore 
voleva escludere la vossobili-
tà che il governo si potesse 
servire della facoltà di re­
voca della cillnìiinanza. co­
me arma di persecuztone po­
litica cos'i come aveva iztto 
il fascismo con la legae del 
31 gennaio del '26. 

Ora il governo, dinanzi al­
la situazione creatasi nell'Al­
to Adige, si trova oggi pri­
gioniero della sua stessa po­
litica. iniz'ata da De Gaspe­
ri. che ha ooicffirampnlf fa­
vorito In ripresa dei gruppi 
revanscisti tedeschi. Questa 
politica si è espressa nella 
stessa applicazione del decre­
to legge del 1948. che nega­
va la possibilità di rioptare 
per la cittadìnnnza itali-ma 
ai nazisti e ai filonazisti alto­
atesini, che si trovassero in 

si è limitata ad esprimere un 
"no"' netto e reciso; abbiamo 
anzi contrapposto alla posi­
zione governativa, d e , l ibe­
rale, socialdemocratica e fa­
scista un organico sistema di 
emendamenti che riprende 
la proposta di legge per Na­
poli da noi presentata per 
primi. Siamo infatti del pa­
rere che i problemi del Co­
mune di Napoli si debbono 
affrontare adottando corag­
giose riforme strutturali ed 
espandendo notevolmente la 
autonomia del Municipio. 
Perciò abbiamo proposto una 
modifica permanente del si­
stema tributario, il trasfe­
rimento allo Stato di spese 
oggi sostenute dal Comune. 
abbiamo sostenuto 1' incre­
mento delle funzioni muni­
cipali nella gestione dei pull­
ulici servi/ i , ivi compresa. 
al riguardo, la costruzione 
pianificata di alloggi a basso 
eosto e l'applica/ione di una 
energica legge che colpisca, 
a vantaggio della cassa mu­
nicipale, i sovraprofitti de­
rivanti dalla speculn?ione 
edilizia. Una legge efficiente 
per Napoli avrebbe dovuto 
essere, dunque, il primo 
stralcio della più generale 
riforma della legge comu­
nale e provinciale, delln fi­
nanza locale nel quadro del­
l'applicazione della Costitu­
zione. 

« La lotta continuerà al 
Senato, ma le possibilità di 
successo sono affidate anche 
alla iniziativa e alla mobi­
litazione dell'opinione pub­
blica democratica di Na­
poli >. 

Nella seduta pomeridiana 
i deputati hanno concluso la 
discussione sulla proposta di 
proroga della legge che con­
cede crediti agevolati per le 
piccole e medie industrie. 
Hanno parlato i relatori, tra 
i quali il compagno onore­
vole FAILLA, relatore di 
minoranza, e il ministro 
COLOMBO. La legge, come 
il compagno Failla ha nuo­
vamente documentato, è sta­
ta praticamente adoperata 
dal governo per favorire. 
mediante rilevanti contribu­
ti a ditte collegate ai mono­
poli. e ai monopoli stessi, la 
politica di espansione. Da 
questa critica il ministro Co­
lombo si è dovuto difendere 
affermando che. delle do­
mande accolte, 2544 per 85.1 
miliardi, riguardano finan­
ziamenti inferiori ai cento 
milioni: i finanziamenti fino 
a 500 milioni sono stati 4451. 
per 105 miliardi, mentre 37 
sono stati quelli eccedenti i 
500 milioni, per un totale di 
33,5 miliardi. Queste cifre 
fornite dal ministro, non 
fanno che confermare la 
giustezza della critica della 
sinistra. Colombo ha tutta­
via affermato di voler con­
tinuare sulla strada seguita 
fino ad oggi ed ha respinto 
tutte le proposte intese a far 
beneficiare effettivamente di 
questa legge la piccola in­
dustria e l'artigianato. 

Una proposta del compa­
gno socialista on. ANDER­
LINI, intesa a far prorogare 
una parte delle norme per 
soli quattro mesi con un 
finanziamento limitato a die­
ci miliardi (nel frattempo 
la commissione competente 
avrebbe proceduto a definire 
quello che deve intendersi 
per piccola e media impre­
sa) , è stata respinta 

Del resto. le intenzioni del 
governo sono risultate chia­
re quando Colombo e, su­
bite» dopo, la maggioranza. 
con un voto a scrutinio se­
greto hanno respinto un 
emendamento del compagno 
F.olla inteso ad escludete 
dai finanziamenti le società 
quotate in boi sa e quelle ad 
esse collegate, e quindi un 
emendamento del compagno 
socialista Anderlini inteso 
ad ottenere che la legee 
spiegasse lineilo che si deve 
intendere per piccola e me­
li t.i iinplesa. 

Numerosi altri emenda­
menti a favore di questo ti­
po ili imprese presentali 
dalla sinistra comunista e 
socialista sono stati respin­
ti: in.» sono state accettate 
due modificazioni proposte 
dai de: una che proroga la 
legee di due anni e non di 
uno. e un'altra che raddop­
pia (60 miliardi invece di 
30) gli stanziamenti. 

Comunisti e socialisti han­
no votato contro. 

Per industria, commercio 

e assicurazione 

Aumentati da maggio 
gli assegni familiari 

V. ODI. Te'.,,: vo a'ì'aumen'.o 
dflìe in «lire deci: asfegni l i ­
ni 1 .ir. ne. st*"'or. dt'ii'.nd'.i-
«Tr.a. del corri ni e reo. profes-
s.on. e <iT\. e di'l'.'as-.curiz.o-
m\ è s'.'i'o t*.>*x.hu.TO .or. 

Col provved rrn-n'o. ed .n 
«-i-e-.i •«•> A recen*: ...vord « n-
ri.c.,!. n mer *o. "i p.,r* re dal 
1 maa^.o d»%l corren'e «uro. 
Si: as-=ft*n. f«m l.ar. Mino à'.i « 
.liinien!.»'. come .ipp:>--»t> >»•:-

.isd i<:r. rt- 12 R or: •on 
I ere por c..-i5Ciin f si o e ! re 
II 3;.irn.i'. ere p»*r •'• «.-«in.use. 
«e'*ore del commerco e dei.e 
profeti: on. e ;,r*-: r.«pet:.vo­
mente I.re 12 e 11 i.orna:.ere. 
.-o::oro dei:':.<ì cur.iz.one: r.-

«p, "*-.vnnì'*n*e l.re 1144 mi r.-
« 1. per r.ajc.in f.ci o. I.re 11 ! s 
per .i con.uge e I.re 182 i < T 
i'.. a*cendent. 

Il prowod mento provvedi-
.no!'re, per I.Ì coper'urn drs-
o-er. con«esuen!. a- sudde"-: 
.tiimen:. con la elevaz.one de.-
le .'il quo'e con'r-.bu" ve. il e 
«ecii'-nt. m >nr«>- per :1 «lettore 
de::\ndus*r.a da'. 33 a: 3.i 10 
per cen:o por .1 e.et:ore de'. 
coinnierc o e pnifcà'.oni*!. e 
sr:. dal 2.V50 per ccn'o il i'.-'o 
per cento, per 1 «ettort» d« I-
l*-i«* cura/ oro la nuova K. -
0 IO'.Ì e s'.-tt* determ.na*» r.el 
28.20 per cento, sempre r.e.-
l'r.mb.to de. m a u m i l ! v.jjer.:.. 
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